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Premessa
Le pagine che seguono raccolgono al-
cune riflessioni sulla mia visione del fu-
turo del DISPI, maturata anche nei sei 
anni di esperienza come Vicedirettore. 
Ho cercato di svilupparle in una prospet-
tiva strategica, privilegiando una visione 
unitaria, nella quale le diverse discipline 
e aree contribuiscono, attraverso il dia-
logo e la collaborazione, ad un progetto 
comune e condiviso. Nel corso del pro-
gramma ricorrono alcune idee guida che 
ne costituiscono le principali chiavi di let-
tura: 
 
Dalla multidisciplinarità all'interdisci-
plinarità (identità): La pluralità delle 
competenze presenti nel DISPI rappre-
senta il nostro principale patrimonio, da 
valorizzare pienamente nella ricerca, 
nella didattica e nella terza missione, fa-
vorendo il dialogo e la collaborazione tra 
le diverse aree del Dipartimento. 
 
Centralità della ricerca (priorità strate-
gica): La ricerca rappresenta una delle 
missioni fondamentali del Dipartimento. 
Dopo gli importanti risultati raggiunti 
nella didattica negli ultimi anni, è il mo-
mento di riportare la ricerca al centro 
della nostra azione collettiva, liberando 

tempo, attraendo risorse e creando le 
condizioni per rafforzarne la qualità, la 
continuità e l’impatto. 
 
Semplificazione (metodo): Ridurre gli 
adempimenti non indispensabili, miglio-
rare i processi organizzativi, ricorrere 
quando opportuno a servizi esterni e uti-
lizzare in modo intelligente le nuove tec-
nologie per restituire tempo alla ricerca, 
alla didattica e alla vita del Dipartimento. 
 
Valore aggiunto per le persone (visione 
organizzativa): Il Dipartimento deve rap-
presentare un valore aggiunto per tutte le 
sue componenti, affinché ciascuno 
possa operare nelle migliori condizioni 
per fare ricerca, insegnare, studiare, col-
laborare e sviluppare nuove progettua-
lità. 
 
Intelligenza artificiale (sfida del futuro): 
L'Intelligenza Artificiale e la trasforma-
zione digitale stanno modificando pro-
fondamente il modo di fare ricerca, didat-
tica e amministrazione. Il DISPI dovrà ac-
compagnare questo cambiamento, co-
gliendone le opportunità e governandolo 
con competenza, responsabilità e spirito 
critico.
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Il Dipartimento 
 
Il DISPI affronta oggi una nuova fase del 
proprio sviluppo. Negli ultimi anni, sotto la 
Direzione di Daniela Preda, il Dipartimento 
ha consolidato la propria identità, raffor-
zato la propria struttura organizzativa, am-
pliato l’offerta didattica e il proprio profilo 
scientifico, arrivando a esplicitare anche 
nel nome la dimensione delle Scienze In-
ternazionali. È da questo patrimonio, co-
struito con il contributo di tutte e di tutti, 
che si deve ripartire per progettare il futuro 
del Dipartimento. 

Negli ultimi anni il DISPI ha raggiunto 
una dimensione stabile, consolidandosi 
ben al di sopra della soglia minima di so-
stenibilità di 40 unità prevista dalla norma-
tiva universitaria. Il Dipartimento conta, ad 
oggi, 49 docenti, collocandosi al diciotte-
simo posto tra i 22 dipartimenti dell'Uni-
versità di Genova e rappresentando il 3,4% 
dell'organico docente di Ateneo. 

La nostra caratteristica più distintiva è 
la multidisciplinarità, evidenziata dai 24 
settori scientifico-disciplinari dei docenti, 
distribuiti in sei aree CUN, principalmente 
nelle aree 11 (10 docenti), 12 (10 docenti), 
13 (7 docenti) e 14 (18 docenti). Questa 
pluralità rappresenta una ricchezza straor-
dinaria, che costituisce uno dei principali 
elementi identitari del DISPI e che può di-
ventare sempre più un fattore di crescita 
per il Dipartimento. La sfida dei prossimi 
anni sarà trasformare questa ricchezza di 
competenze in una reale interdisciplina-
rità, favorendo il dialogo tra i diversi ambiti 
scientifici, la costruzione di progettualità 
condivise e la nascita di iniziative comuni 
nella ricerca, nella didattica e nella terza 
missione. 

Dal punto di vista del reclutamento, le 
prospettive appaiono meno favorevoli ri-
spetto a quelle degli ultimi anni. Proprio per 
questo sarà fondamentale definire con an-
cora maggiore attenzione le priorità stra-
tegiche del Dipartimento e sfruttare al me-
glio le opportunità di cofinanziamento of-
ferte dal Ministero e dall'Ateneo, senza che 
siano queste a determinare il reclutamento 

del Dipartimento. Attualmente il DISPI ha 
definito per la programmazione del 2026 - 
quasi tutta ancora da completare - un 
piano orientato all’ampliamento dell’orga-
nico che dovrebbe consentire, al netto dei 
pensionamenti, di consolidare la numero-
sità del Dipartimento attorno alle 50 unità e 
di riportare l’indice omega (rapporto 
(PA+Ric)/PO) al di sopra di 2, creando le 
condizioni per valutare, nelle prossime 
programmazioni, l’attivazione di nuovi con-
corsi da PO.  

Parallelamente, dovremo rafforzare la 
capacità del DISPI di attrarre nuove com-
petenze e di proporsi come sede ospitante 
(c.d. host institution) di progetti di eccel-
lenza nazionali ed europei (ERC, FIS e altri 
programmi competitivi), coerenti con l'i-
dentità scientifica del Dipartimento, raffor-
zando il ruolo del DISPI come hub di eccel-
lenza nazionale in alcune discipline e temi 
interdisciplinari.  

Tra le trasformazioni che accompagne-
ranno il prossimo mandato vi è certamente 
quella indotta dal pervasivo uso dell'Intel-
ligenza Artificiale. I suoi effetti saranno 
sempre più evidenti in ogni ambito delle at-
tività del Dipartimento: dalla ricerca alla di-
dattica, dall'attività amministrativa alle 
professioni per le quali formiamo i nostri 
studenti. Il DISPI dispone di competenze 
complementari che permettono di affron-
tare questo tema da molteplici punti di vi-
sta e di contribuire al dibattito pubblico 
con un approccio interdisciplinare. Do-
vremo investire nella diffusione di queste 
competenze, integrandole progressiva-
mente nella ricerca, nell'offerta formativa e 
nelle attività di terza missione, così da ac-
compagnare studenti, personale e stake-
holder in un cambiamento destinato a inci-
dere profondamente sulla società. 

Il funzionamento del Dipartimento si 
fonda su una struttura collegiale artico-
lata, composta da commissioni strategi-
che, commissioni di funzionamento e nu-
merosi altri incarichi anche nell’ambito di 
iniziative di Ateneo. Questa organizzazione 
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ha consentito, negli ultimi anni, di condivi-
dere le decisioni, approfondire le proposte 
anche prima del confronto in Consiglio e 
garantire lo svolgimento delle attività quo-
tidiane. Sarà utile preservarne l’impianto, 
verificando al tempo stesso la possibilità di 
semplificare alcune procedure, coordinare 
meglio le attività e distribuire in modo più 
equilibrato i carichi di lavoro. Accanto agli 
organi formali previsti dallo Statuto di Ate-

neo e dalla normativa universitaria, riman-
gono fondamentali il confronto continuo 
tra i docenti e tra i docenti e la compo-
nente studentesca, la circolazione delle 
informazioni e le occasioni, anche infor-
mali, di incontro tra persone, perché molti 
problemi organizzativi possono essere in-
dividuati e risolti più efficacemente attra-
verso il confronto continuo e il dialogo di-
retto. 

Ricerca 
 

La ricerca rappresenta il cuore dell'attività 
universitaria e costituisce il principale mo-
tore della reputazione scientifica, della 
capacità di attrarre risorse e dello svi-
luppo del Dipartimento. Creare le migliori 
condizioni affinché ciascun docente 
possa svolgere attività di ricerca dovrà es-
sere una delle priorità del prossimo man-
dato.  

Per raggiungere questo obiettivo è ne-
cessario riportare la ricerca al centro 
dell'organizzazione del Dipartimento. 
Negli ultimi anni, il progressivo aumento 
degli adempimenti amministrativi e dei ca-
richi didattici ha drasticamente ridotto il 
tempo che riusciamo a dedicare all'attività 
scientifica, troppo spesso frammentata e 
relegata ai ritagli di tempo lasciati dagli altri 
impegni istituzionali. Una prima sfida sarà 
quindi quella della semplificazione: dob-
biamo interrogarci sulla reale necessità di 
tutte le attività – specialmente quelle am-
ministrative – che siamo chiamati a svol-
gere, verificando criticamente i processi 
organizzativi del Dipartimento, distin-
guendo tra ciò che è realmente indispensa-
bile e quanto possa essere semplificato o 
gestito in modo più efficiente. Ogni ora sot-
tratta alla ricerca rappresenta un'opportu-
nità persa non solo per il singolo docente, 
ma per l'intero Dipartimento. Non pos-
siamo considerare ammissibile che molti 
di noi non riescano, o debbano impegnarsi 
con difficoltà, a ritagliarsi anche un solo 
giorno alla settimana in cui possano dedi-
carsi senza interruzioni allo studio e alla ri-
cerca, con il rischio che questa situazione 

finisca per tradursi in una, seppur tempora-
nea, inattività scientifica, altamente pena-
lizzante per il Dipartimento. 

La semplificazione organizzativa è una 
condizione necessaria per liberare tempo a 
favore della ricerca, ma da sola non è 
sufficiente a migliorarne strutturalmente la 
qualità. Le attività che rimarranno 
inevitabilmente a carico di ognuno di noi 
saranno comunque numerose. Si rende, 
dunque, necessario anche un 
ripensamento sul modo in cui 
organizziamo la ricerca nel Dipartimento. Il 
modo di fare ricerca è profondamente 
cambiato in tutte le discipline e la crescita 
del DISPI dipenderà sempre meno dal 
lavoro individuale del singolo docente e 
sempre più dalla nostra capacità di 
costruire gruppi di ricerca stabili e dalla 
produttività complessiva. Oggi, una parte 
sempre più rilevante dell'attività scientifica 
si sviluppa attraverso progetti finanziati su 
base competitiva, che richiedono la 
costituzione di partenariati nazionali e 
internazionali, la predisposizione di 
proposte progettuali articolate, il 
coordinamento di gruppi di ricerca e la 
complessa gestione dei finanziamenti. In 
questo contesto, il nostro ruolo si sta 
progressivamente evolvendo verso quello 
di manager della ricerca con una parte 
crescente del proprio tempo dedicata alla 
definizione delle strategie scientifiche, alla 
costruzione di collaborazioni, alla 
progettazione e al coordinamento dei 
gruppi di lavoro. È un cambiamento ormai 
strutturale, forse distante dall’ideale di 
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ricerca che alcuni di noi hanno, ma che 
sempre più si sta affermando e che 
richiede un'organizzazione diversa rispetto 
al passato. Il consolidamento di questo 
modello accresce la necessità di attivarsi 
verso l’esterno per reperire i fondi per 
finanziare borse di dottorato, contratti e 
incarichi di ricerca destinati alle nuove 
generazioni di ricercatrici e di ricercatori 
perché potremo contare sempre meno 
sulle dotazioni minime di fondi per la 
ricerca forniti dall’Ateneo. Diventa quindi 
strategico consolidare le competenze di 
coloro che già intercettano con successo 
finanziamenti da bandi competitivi e, 
contestualmente, rafforzare il 
coinvolgimento di coloro che partecipano 
meno frequentemente a tali bandi, 
favorendo la costituzione di gruppi di 
progettazione interdisciplinari di 
iniziativa dipartimentale, anche a partire 
dai numerosi e spesso molto attivi centri di 
ricerca del Dipartimento e della rete 
Ulysseus di cui l’Ateneo fa parte. A tal fine, 
potrà risultare opportuno avvalersi anche 
di consulenti esterni per il supporto alla 
progettazione e alla rendicontazione.  

L'Intelligenza Artificiale rappresenta 
un’importante opportunità per rafforzare la 
capacità progettuale del Dipartimento. La 
predisposizione di una proposta competi-
tiva richiede oggi un notevole investimento 
di tempo nella ricerca bibliografica, nell'a-
nalisi dello stato dell'arte, nella costru-
zione del partenariato, nella predisposi-
zione della documentazione tecnica e 
nella gestione di numerose attività ripeti-
tive. L'utilizzo consapevole degli strumenti 
di Intelligenza Artificiale può contribuire ad 
accelerare significativamente la stesura di 
alcune parti delle proposte progettuali, 
consentendo di concentrare maggior-
mente il lavoro dei colleghi e delle colleghe 
sugli aspetti a più alto valore aggiunto: l'o-
riginalità delle idee, la qualità metodolo-
gica, la costruzione delle reti di collabora-

zioni scientifiche e la definizione della stra-
tegia progettuale.  

Parallelamente, dovremo rafforzare la 
capacità del DISPI di proporsi come host 
institution per giovani Principal Investiga-
tor vincitori di programmi altamente com-
petitivi, quali ERC, FIS, Marie Skłodowska-
Curie Actions (MSCA) e altri finanziamenti 
nazionali ed europei, nonché per ricerca-
trici e ricercatori titolari del Seal of Excel-
lence, negli ambiti nei quali il Dipartimento 
è divenuto un centro di ricerca ricono-
sciuto. In questo percorso sarà importante 
valorizzare le recenti esperienze del Di-
partimento nell'ambito dei programmi FIS 
e Young Researchers, rafforzando ulterior-
mente la capacità del DISPI di attrarre ta-
lenti e risorse dall'esterno. Una collabora-
zione con l’Ufficio Ricerca di Ateneo è già 
stata avviata per il bando MSCA recente-
mente scaduto e riprenderà da settembre 
per i bandi FIS Starting e le altre opportu-
nità che saranno disponibili nel 2027. 

In questa prospettiva si inserisce anche 
una necessaria riflessione sugli esiti della 
VQR 2020-2024, che hanno evidenziato un 
forte arretramento complessivo rispetto 
alla precedente valutazione, ma con risul-
tati assai differenziati tra le diverse aree di-
sciplinari. Più che soffermarsi sul dato in 
sé, è importante analizzare le esperienze 
che hanno prodotto gli esiti migliori e favo-
rire uno scambio di buone pratiche tra le 
aree, soprattutto in merito alla selezione 
delle pubblicazioni. Siamo già a metà del 
nuovo ciclo di valutazione 2025-2029 ed è 
evidente che quanto porremo in valuta-
zione sono i contributi su cui stiamo lavo-
rando in questi mesi e, sebbene i risultati di 
quanto sopra descritto potranno essere vi-
sibili solo nel ciclo di valutazione succes-
sivo, è doveroso costruire sin d’ora le con-
dizioni per un rafforzamento strutturale 
della nostra attività di ricerca. 
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Didattica 
 
Negli ultimi anni il DISPI ha registrato un 
forte consolidamento nell'offerta didattica 
di Ateneo: gli immatricolati sono passati da 
454 nell'a.a. 2020/21 a 619 nell'a.a. 
2025/26, incrementando il proprio peso del 
Dipartimento dal 3,9% al 6,1% del totale di 
Ateneo, per un numero complessivo di 
1.928 iscrizioni nei diversi corsi di studio 
offerti. Questo risultato è dovuto principal-
mente all'attivazione del corso di laurea 
triennale in Politiche, Governance e Infor-
mazione dello Sport (PoGIS) ma anche dal 
crescente successo di Scienze Internazio-
nali e Diplomatiche (SID), Relazioni Inter-
nazionali/International Relations (RI) e da 
una ripresa della filiera di Scienze dell’Am-
ministrazione e della Politica (SAP) con 
Amministrazione e Politiche Pubbliche 
(APP) e di Informazione ed Editoria (InfoEd). 

La filiera di SID-RI rappresenta un per-
corso consolidato e attrattivo, con oltre 
mille iscrizioni complessive (799 nella lau-
rea triennale e 225 nella laurea magistrale). 
Pur richiedendo, per quanto possibile, al-
cuni interventi di affinamento e di gestione 
delle criticità evidenziate dagli indicatori 
ANVUR legati all'elevata numerosità degli 
iscritti (il c.d. “prezzo del successo”) e alla 
gestione delle iscrizioni degli studenti in-
ternazionali, ha raggiunto un equilibrio po-
sitivo rappresentando una delle principali 
risorse in cui il Dipartimento si riconosce 
disciplinarmente nella didattica.  

La filiera SAP-APP presenta un grado di 
interconnessione minore rispetto a quella 
SID-RI. Sebbene entrambi i Corsi di Laurea 
si rivolgano alla formazione orientata alla 
Pubblica Amministrazione (PA), i due curri-
cula di SAP lo rendono maggiormente 
aperto ai principi generali delle scienze po-
litiche più tradizionali. APP rappresenta, in-
vece, un percorso di forte specializzazione 
nell’ambito PA e spesso si rivolge a discenti 
già in organico presso enti pubblici. En-
trambi i Corsi di Studi hanno un numero di 
iscritti leggermente al di sotto delle medie 
nazionali delle rispettive classi di laurea e 

da tempo si sta valutando un possibile ri-
pensamento complessivo della filiera.  

Un’eventuale revisione di SAP dovrebbe 
evitare sovrapposizioni della classe di lau-
rea a cui appartiene (L-16 “Scienze 
dell'Amministrazione e dell'Organizza-
zione”) con quella degli altri due corsi di 
laurea triennale SID e PoGIS (di classe L-36 
“Scienze Politiche e delle Relazioni Inter-
nazionali”). Ferma restando la solida pre-
parazione per il pubblico impiego prevista 
dalla classe di laurea, un ripensamento di 
SAP potrebbe partire dai valori della Gene-
razione Z, fortemente orientata a promuo-
vere il cambiamento sociale, istituzionale 
e organizzativo. In questa prospettiva, SAP 
potrebbe evolvere verso una formazione 
più moderna, che integra le competenze 
fondamentali per la pubblica amministra-
zione con i grandi processi di trasforma-
zione che stanno ridefinendo il ruolo delle 
istituzioni, con particolare attenzione alla 
teoria dell’organizzazione, allo sviluppo 
sostenibile, al Terzo settore, alla gover-
nance europea, alla cooperazione inter-
nazionale e al dialogo tra istituzioni e sta-
keholder. 

Il rafforzamento di APP, i cui numeri 
sono comunque in crescita, può significare 
affiancare alle conoscenze fondamentali 
richieste per l'accesso ai concorsi pub-
blici le competenze richieste al moderno 
public manager. Le amministrazioni pub-
bliche sono infatti sempre più orientate 
all'innovazione, alla gestione dei dati e alla 
trasformazione digitale e richiedono figure 
professionali capaci di governare questi 
processi. In questa direzione, il corso po-
trebbe approfondire temi quali l'intelli-
genza artificiale applicata ai servizi pub-
blici, la previsione strategica (strategic fo-
resight), la valutazione delle politiche 
pubbliche, il management pubblico, 
l’analisi dei dati, la trasformazione digi-
tale e lo sviluppo delle competenze tra-
sversali (soft skills). A questa formazione 
trasversale potrebbe essere utile affian-
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care percorsi di approfondimento nei prin-
cipali ambiti di specializzazione della PA 
presenti sul territorio, come la sanità, gli 
enti locali, la protezione civile e la ge-
stione dei rischi, la governance urbana e 
territoriale, il turismo, la sostenibilità e le 
politiche ambientali. 

L’attivazione di PoGIS ha aperto una 
traiettoria strategica di forte richiamo per il 
Dipartimento, contribuendo in modo signi-
ficativo ad aumentarne la visibilità. Il 
corso non solo ha registrato un notevole 
numero di iscritti - senza generare concor-
renza con altri corsi di studi -, ma ha anche 
permesso al DISPI di consolidare ulterior-
mente la propria presenza nel territorio. 
Sebbene si stia ora completando la prima 
coorte di studenti e di studentesse, una va-
lutazione effettiva del corso sarà possibile 
almeno tra un paio di anni, con la disponi-
bilità dei questionari AlmaLaurea di valuta-
zione sul placement e di soddisfazione nel 
medio termine dei laureati e delle laureate.  

PoGIS non dispone attualmente di un 
corso di laurea magistrale in continuità, 
elemento che apre una riflessione 
sull’eventuale attivazione di nuovi percorsi 
formativi. Nel farlo, si dovrà comunque 
mantenere un approccio selettivo e so-
stenibile, evitando la dispersione delle ri-
sorse e con un’attenta analisi di costi e be-
nefici, soprattutto se vi fosse una disponi-
bilità a collaborare al progetto anche da 
parte di altri dipartimenti. L’attivazione del 
Master di I livello in International Sports Bu-
siness Strategist (ISBS) offre comunque 
un’opzione formativa post-lauream per gli 
studenti di PoGIS e l’esito di questa espe-
rienza offrirà indicazioni utili ad orientare le 
scelte future relative all’offerta formativa 
destinata agli studenti e alle studentesse di 
questo corso di studi. 

Il nuovo corso di laurea magistrale in 
Media Informazione ed Editoria (ex In-
foEd) è stato recentemente riformato e nel 
a.a. 2026/27 avremo la prima coorte di 
iscritti. Occorrerà attendere ancora alcuni 
anni prima di comprendere se saranno ne-
cessari dei correttivi rilevanti. 

I master universitari di primo e di se-
condo livello e i corsi di perfezionamento 
costituiscono strumenti fondamentali per 

rispondere ai bisogni di aggiornamento 
professionale delle PA, delle imprese, dei 
professionisti e del Terzo settore, oltre a 
rappresentare un’importante occasione di 
dialogo con il territorio. In questa prospet-
tiva, appare opportuno consolidare le ini-
ziative già attive, promuovere nuovi per-
corsi nei settori in cui il Dipartimento 
esprime competenze di eccellenza e svi-
luppare un’offerta capace di intercettare 
esigenze emergenti che non trovano ade-
guata risposta nei corsi di laurea tradizio-
nali. Questo tipo di formazione presenta 
inoltre caratteristiche che ne rendono par-
ticolarmente agevole l’attivazione: non 
richiede passaggi al CUN, può non essere 
avviata se non si raggiungono le condizioni 
di sostenibilità economica, consente al Di-
partimento di trattenere una quota rile-
vante delle risorse generate e, per propria 
natura, valorizza il contributo di esperti 
esterni, garantendo un carico didattico 
contenuto per i docenti interni, il cui impe-
gno aggiuntivo è normalmente remune-
rato. 

Negli ultimi anni il DISPI ha ulterior-
mente rafforzato il proprio ruolo nell'alta 
formazione, diventando sede amministra-
tiva del Dottorato di Interesse Nazionale 
in Studi Europei, al quale è stato recente-
mente ricondotto anche il curriculum 
"Pensiero politico, società e diritto per l'Eu-
ropa" precedentemente previsto nel Dotto-
rato in Scienze Sociali. Questo risultato co-
stituisce un importante riconoscimento 
della qualità scientifica del Dipartimento e 
della sua capacità di coordinare reti nazio-
nali di ricerca ma anche un enorme carico 
amministrativo e gestionale. Parallela-
mente, il DISPI coordina il curriculum "Se-
curity and Strategic Studies" del Dottorato 
in Security, Risk and Vulnerability e par-
tecipa, con numerosi docenti, al Dottorato 
in Economics and Political Economy, 
contribuendo alla formazione di giovani ri-
cercatrici e ricercatori in ambiti fortemente 
interdisciplinari. Anche in questo caso è 
importante trovare il modo di valorizzare 
sempre più i dottorati in quanto patrimo-
nio comune del Dipartimento, favorendo 
l'integrazione con i gruppi di ricerca, la rea-
lizzazione di moduli formativi congiunti, 
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l'internazionalizzazione, la partecipazione 
ai programmi europei e il pieno coinvolgi-
mento dei dottorandi e delle dottorande 
nella vita scientifica del DISPI. Investire sui 
dottorati significa investire sulla futura co-
munità accademica del Dipartimento, raf-
forzandone la riconoscibilità nel panorama 
della ricerca e la capacità del DISPI di affer-
marsi come scuola scientifica, in grado di 
attrarre giovani talenti e consolidare la pro-
pria presenza nei principali network nazio-
nali e internazionali, anche attraverso lo 
sviluppo di collaborazioni nell'ambito delle 
Marie Skłodowska-Curie PhD Networks. 

L'Intelligenza Artificiale entrerà sem-
pre più nella vita universitaria e nelle pro-
fessioni alle quali prepariamo i nostri stu-
denti e le nostre studentesse. È importante 
accompagnare questa trasformazione in-
tegrando progressivamente tali strumenti 
nella didattica affinché gli studenti e le stu-
dentesse sviluppino competenze che con-
sentano di utilizzarli con efficacia, senso 
critico e responsabilità, comprendendone 
potenzialità, limiti e ambiti di applicazione. 
L'Intelligenza Artificiale diventerà rapida-
mente una competenza trasversale, al 
pari della conoscenza delle lingue stra-
niere e delle competenze digitali, e il DISPI 
dovrà contribuire a formare laureati capaci 
di utilizzarla in modo professionale e con-
sapevole. Questa evoluzione richiederà 
anche una riflessione sulle modalità di ve-
rifica dell'apprendimento e sulla prepara-
zione delle tesi di laurea, valorizzando 
sempre di più il contributo personale 
nell’elaborato e la capacità di discutere 
criticamente i risultati ottenuti. Questo 
processo potrebbe appesantire ulterior-
mente il lavoro di revisione degli elaborati 
da parte dei relatori e potrebbe essere utile 
discutere un metodo per ribilanciare il forte 
squilibrio nel carico delle tesi tra le di-
verse aree. 

Il nostro Ateneo eroga di norma didat-
tica in presenza. Negli ultimi anni sono 
state tuttavia avviate alcune sperimenta-
zioni sulla didattica mista e telematica 
(ad esempio, nel progetto EduNext), i cui ri-
sultati dovranno essere attentamente valu-
tati, anche alla luce del significativo impe-
gno richiesto ai docenti coinvolti. Il DISPI 

ha già sperimentato, su base volontaria, 
forme più leggere di supporto alla didattica 
in presenza, come la registrazione delle le-
zioni, particolarmente apprezzata da chi 
deve conciliare lo studio con un'attività la-
vorativa, con lo sport o con disturbi speci-
fici dell'apprendimento (DSA). L'eventuale 
rafforzamento di queste modalità o nuove 
forme di didattica dovranno essere valutati 
con attenzione, bilanciandone benefici, 
sostenibilità organizzativa e qualità della 
didattica.   

La mobilità internazionale rappre-
senta un asse di sviluppo naturale per il no-
stro Dipartimento. Auspicando che i pros-
simi anni portino ad un rafforzamento 
dell’Ufficio di Ateneo delle Relazioni Inter-
nazionali e che la mobilità Erasmus rientri 
nuovamente nei criteri di riparto dei contri-
buti studenteschi (auspicabilmente non 
solo la componente outgoing ma anche 
quella incoming), ci sono diversi piani di 
azione che potrebbero essere messi in 
atto. In primo luogo, sarebbe opportuno 
avviare un progressivo rafforzamento 
della didattica in lingua inglese, soprat-
tutto nei corsi di laurea triennali, così da fa-
vorire una più ampia offerta destinata agli 
studenti e alle studentesse Erasmus e per 
offrire ai nostri studenti e alle nostre stu-
dentesse l’opportunità di perfezionare la 
padronanza della lingua, familiarizzare con 
la terminologia specialistica e sviluppare 
competenze comunicative indispensabili 
in un contesto accademico e professionale 
sempre più internazionale. Il Dipartimento 
ha anche recentemente avviato le prime 
esperienze di corsi di lingua italiana ri-
volti agli studenti stranieri, che andreb-
bero consolidate in modo da rendere pie-
namente accessibile e attrattiva la nostra 
offerta formativa in lingua italiana anche 
per gli studenti stranieri.  

È inoltre auspicabile continuare, dopo 
l’accordo con l’Università statale Alek-
sandër Moisiu di Durazzo, il complesso la-
voro di istituzione di doppi titoli (c.d. Dou-
ble Degree) per rafforzare la presenza in-
ternazionale del Dipartimento nei temi che 
ci caratterizzano e per accrescere ulterior-
mente la crescita internazionale della no-
stra componente studentesca. 
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Studenti e studentesse 
Il Dipartimento deve essere un luogo da 
vivere e non soltanto da frequentare per 
seguire le lezioni o sostenere gli esami. La 
gestione degli spazi compete principal-
mente alla Scuola; tuttavia, il DISPI do-
vrebbe farsi promotore di un confronto 
costante con la Scuola di Scienze Sociali 
e con l’Ateneo per migliorare la qualità 
degli ambienti destinati agli studenti e 
alle studentesse. Sarà importante lavo-
rare per rendere gli spazi più accoglienti, 
curati e funzionali (anche attraverso una 
manutenzione costante e program-
mata), creando aree dedicate allo studio 
individuale, al lavoro di gruppo e alla so-
cializzazione, nonché individuando spazi 
nei quali gli studenti e le studentesse pos-
sano sostare, pranzare e trascorrere il 
tempo tra una lezione e l'altra. In questa 
prospettiva, rappresenta un'opportunità 
importante anche la disponibilità manife-
stata dalla Biblioteca della Scuola di 
Scienze Sociali a destinare nuovi spazi 
alle attività di studio collaborativo. Il 
completamento degli interventi di riquali-
ficazione dell'Albergo dei Poveri, con la 
realizzazione del nuovo auditorium e di 
ulteriori spazi destinati alla didattica e 
alla vita universitaria, rappresenta un'oc-
casione strategica per il DISPI. L'impegno 
del Dipartimento nello sviluppo dell'of-
ferta formativa - dimostrato anche dall'at-
tivazione di nuovi corsi di laurea senza ri-
correre ad aule esterne - rende naturale 
che la programmazione dei nuovi spazi 
tenga adeguatamente conto delle esi-
genze presenti e future della nostra co-
munità accademica. 

La qualità della vita universitaria passa 
anche attraverso la sicurezza. Pur trat-
tandosi di aspetti che competono preva-
lentemente all’Ateneo, il Dipartimento 
dovrà promuovere una maggiore atten-
zione alla comunicazione delle proce-
dure di emergenza, alla conoscenza delle 
vie di fuga e alla diffusione di una cultura 
della prevenzione, affinché studenti e 
personale possano vivere gli spazi univer-
sitari con maggiore consapevolezza. 

L'orientamento deve accompagnare gli 
studenti e le studentesse durante tutto il 
percorso universitario dalla scelta del 
corso di laurea alla successiva transi-
zione verso il mondo del lavoro. Sarà 
quindi importante rafforzare le attività di 
orientamento in ingresso, in itinere e in 
uscita, sviluppando ulteriormente la rete 
con istituzioni pubbliche, imprese, orga-
nizzazioni internazionali, enti del Terzo 
settore, cooperative, fondazioni e asso-
ciazioni professionali. Un buon orienta-
mento porta a minori abbandoni, un mi-
glioramento delle progressioni di car-
riera, maggior numero di lauree conse-
guite in corso e ad un miglior place-
ment. L'orientamento e il placement ri-
guardano anche i nostri dottorandi e le 
nostre dottorande. Il percorso di dotto-
rato deve preparare non solo alla carriera 
accademica, ma anche alle numerose 
opportunità professionali offerte da enti 
di ricerca, istituzioni pubbliche, organiz-
zazioni internazionali, imprese e organi-
smi del Terzo settore, anche attraverso un 
maggiore coinvolgimento degli Alumni 
del Dipartimento, che possono rappre-
sentare un'importante testimonianza dei 
diversi percorsi professionali intrapresi 
dai nostri laureati.  

Sempre in questo ambito è opportuno 
uniformare e potenziare la comunica-
zione istituzionale del Dipartimento, sia 
inviando annualmente una comunica-
zione di avvio dell’anno accademico a 
tutti gli studenti e tutte le studentesse 
con le informazioni essenziali per il buon 
proseguimento del percorso accade-
mico, sia migliorando alcune sezioni del 
sito web. Solamente alcuni corsi di stu-
dio, per esempio, hanno fornito delle indi-
cazioni per la stesura della tesi di laurea, 
così come è necessario monitorare an-
nualmente l’obsolescenza dei materiali 
che vengono caricati nelle pagine web. Si 
potrebbe, inoltre, valutare l’attivazione di 
un canale WhatsApp del DISPI per l’ag-
giornamento costante e tempestivo sulle 
iniziative del Dipartimento (bandi tutor, 
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scadenze, pubblicizzazione di seminari 
ed eventi creditizzati, …)   

L'internazionalizzazione rappresenta 
una delle principali ricchezze del Diparti-
mento. Accogliere studenti e studentesse 
provenienti da culture, ordinamenti e tra-
dizioni differenti significa anche accom-
pagnarli nella conoscenza dei principi 
che caratterizzano la nostra comunità 
universitaria, fondata sul rispetto della 
persona, delle pari opportunità e della 
parità di genere, dell'inclusione, della li-
bertà di pensiero, dell’accessibilità e del 
confronto tra idee diverse. Favorire l'inte-
grazione significa costruire una comunità 
nella quale tutti possano sentirsi accolti 
e, al tempo stesso, condividere respon-
sabilmente i valori che ne costituiscono il 
fondamento. 

La rappresentanza studentesca co-
stituisce un interlocutore fondamentale 
per comprendere bisogni, criticità e 
nuove esigenze. Anche in questo caso, 

come per i rapporti tra docenti, il con-
fronto tra studenti e docenti dovrebbe 
realizzarsi in maniera continua, anche per 
via informale, per individuare e interve-
nire tempestivamente a vantaggio del be-
nessere dei nostri studenti e delle nostre 
studentesse o per avviare iniziative di loro 
interesse. L'esperienza dei laboratori pa-
ritetici recentemente avviati, sostenuti 
anche da un piccolo budget dedicato, 
rappresenta un esempio concreto di 
come studenti e docenti possano colla-
borare alla progettazione di iniziative di 
qualità. Questa esperienza merita di es-
sere ulteriormente valorizzata, favorendo 
l'organizzazione di seminari, incontri e 
momenti di approfondimento su temi di 
attualità e di interesse comune, proposti 
dagli studenti e sviluppati insieme ai do-
centi, con l'obiettivo di promuovere un 
confronto aperto e pluralista. 

 

Personale TA e processi amministrativi
Il personale tecnico-amministrativo (PTA) 
rappresenta una componente essenziale 
della comunità del DISPI. Il corretto fun-
zionamento del Dipartimento dipende in 
larga misura dalla professionalità, dalla 
disponibilità e dalla qualità del lavoro 
svolto quotidianamente dagli uffici. Pur 
nella consapevolezza che la gestione del 
personale compete alla Segreteria di Di-
partimento e ad altri uffici dell'Ateneo, è 
importante che la Direzione continui a fa-
vorire un ambiente di lavoro fondato sulla 
collaborazione, sul rispetto reciproco e 
sulla condivisione degli obiettivi. Un 
clima organizzativo positivo rappre-
senta una condizione indispensabile per 
affrontare con efficacia la crescente 
complessità delle attività amministrative, 
della ricerca e della didattica. 

Negli ultimi anni l'incremento degli 
adempimenti amministrativi ha interes-
sato non solo i docenti, ma anche il PTA, 
chiamato a operare in un contesto carat-
terizzato da procedure sempre più artico-
late, responsabilità crescenti e scadenze 
sempre più ravvicinate. Il percorso di 

semplificazione dei processi ammini-
strativi, già richiamato in altre sezioni, ri-
chiede il contributo fattivo e sostanziale 
del PTA di Dipartimento per analizzare cri-
ticamente le procedure interne e distin-
guere ciò che deriva da obblighi normativi 
o da disposizioni di Ateneo da ciò che può 
essere razionalizzato o organizzato in 
modo più efficiente. Il contributo del PTA 
sarà fondamentale in questo percorso, 
perché possiede la conoscenza diretta 
delle dinamiche quotidiane, necessaria 
per identificarne le criticità e prospettare 
soluzioni efficaci. Per raggiungere l’obiet-
tivo della semplificazione e dell’efficien-
tamento dei processi amministrativi an-
che la componente docente è chiamata a 
contribuire, programmando con mag-
giore anticipo le proprie attività, rispet-
tando le scadenze e collaborando attiva-
mente con gli uffici.  

Al contempo, occorrerà potenziare le 
strategie di mitigazione del rischio 
organizzativo, evitando che attività 
critiche per il Dipartimento siano 
accentrate in capo a singole unità di 
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personale per tutelare la continuità 
operativa in ogni circostanza. 

Infine, sarebbe opportuno avviare, in 
collaborazione con la Scuola e con l'Am-
ministrazione centrale, una riflessione 
sulla possibilità di ricorrere, ove consen-
tito e sostenibile, a servizi esterni di sup-
porto per attività prevalentemente orga-
nizzative o logistiche, quali l'organizza-
zione di convegni, la gestione di eventi o 
altre attività amministrative specifiche. In 
tale modo si darebbe la possibilità al per-
sonale interno di concentrare tempo, 
competenze ed energie sulle attività nelle 
quali il valore aggiunto dell'esperienza 
maturata all'interno del Dipartimento ri-
sulta realmente insostituibile. 

Sarà inoltre importante continuare a 
valorizzare il PTA, rappresentando 
presso gli organi competenti le situazioni 
nelle quali il livello di responsabilità as-
sunto, la complessità delle attività svolte 

e le competenze richieste non trovino un 
adeguato riconoscimento nell'inquadra-
mento professionale. Allo stesso tempo, 
è fondamentale investire nella crescita 
delle competenze e nelle condizioni di la-
voro. Il personale deve poter disporre di 
strumenti informatici adeguati, di dota-
zioni tecnologiche aggiornate e di oppor-
tunità di formazione continua che con-
sentano di affrontare con efficacia l'evo-
luzione delle attività amministrative. In 
questa prospettiva considero particolar-
mente importante favorire la partecipa-
zione a percorsi formativi dedicati alle 
competenze digitali, all'utilizzo consape-
vole degli strumenti di intelligenza artifi-
ciale, alla conoscenza della lingua in-
glese e, più in generale, a tutte quelle 
competenze che possano migliorare la 
qualità dei servizi e sostenere la cre-
scente internazionalizzazione del Diparti-
mento. 

Terza missione e trasferimento tecnologico 
Per un Dipartimento di Scienze Politiche 
e Internazionali la terza missione rappre-
senta il modo attraverso il quale la ricerca 
e la didattica si trasformano in valore per 
la società. Negli anni il Dipartimento ha 
promosso numerose iniziative di terza 
missione, spesso nate dall'impegno dei 
singoli docenti o dei gruppi di ricerca. 
Questa ricchezza costituisce un patrimo-
nio importante, ma risulta talvolta fram-
mentata e non sempre adeguatamente 
valorizzata. Sarà quindi opportuno af-
fiancare alle iniziative individuali alcuni 
progetti strategici di Dipartimento, con-
tinuativi nel tempo e capaci di rafforzarne 
l'identità, la visibilità e l'impatto sul terri-
torio. 

In questa prospettiva sarà importante 
consolidare esperienze già avviate, come 
il Centro del Gioco e la Scuola di Poli-
tica che rappresentano esempi di colla-
borazione tra ricerca, didattica e società. 
Accanto a queste iniziative, si potrebbe 
realizzare un evento legato all'Europa, 
con l’idea che possa diventare un appun-
tamento di riferimento per l'Università e 

per il territorio. Il DISPI dispone infatti di 
competenze diffuse e altamente qualifi-
cate sui temi europei, valorizzate anche 
dalla presenza del Dottorato in Studi Eu-
ropei, che costituisce un patrimonio di-
stintivo dell'Ateneo. L'evento potrebbe 
affrontare, con un approccio transdisci-
plinare e aperto al confronto anche cri-
tico, le grandi sfide dell'Europa contem-
poranea – quali la democrazia, la pace e 
la sicurezza europea, le relazioni interna-
zionali, i diritti, lo sviluppo sostenibile, il 
cambiamento sociale e tecnologico, … - 
coinvolgendo istituzioni europee, ammi-
nistrazioni pubbliche, scuole, imprese, 
organizzazioni del Terzo settore e citta-
dini. Diventerebbe così un laboratorio 
permanente di dialogo tra il mondo acca-
demico e la società, nel quale il contri-
buto delle diverse discipline del Diparti-
mento potrebbe tradursi in proposte e ri-
flessioni condivise. 

Per i dipartimenti di scienze sociali 
come il DISPI, il trasferimento tecnolo-
gico assume forme diverse rispetto a 
quelle proprie delle discipline tecnico-
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scientifiche: raramente si traduce in bre-
vetti o spin-off industriali, mentre si rea-
lizza principalmente attraverso il trasferi-
mento di conoscenze, metodi, dati e 
competenze a favore delle istituzioni 
pubbliche, delle organizzazioni interna-
zionali, del Terzo settore, delle imprese e 
della società civile. La capacità di analiz-
zare fenomeni complessi, valutare politi-
che pubbliche, interpretare dati, proget-
tare modelli organizzativi e supportare la 
gestione della transizione (ambientale, 
sociale, tecnologica, …) rappresenta una 
forma di innovazione sociale di grande 
valore che il DISPI deve continuare a svi-
luppare e valorizzare. 

Questo tipo di trasferimento tecnolo-
gico può certamente svilupparsi attra-
verso iniziative promosse da singoli o pic-
coli gruppi di docenti, ma trova la sua 
massima espressione quando compe-
tenze diverse convergono in progetti in-
ter- o trans-disciplinari capaci di affron-
tare problemi complessi. In questo am-
bito il DISPI può svolgere un ruolo strate-
gico di collegamento tra il mondo della ri-
cerca e quello delle istituzioni, accompa-
gnando le pubbliche amministrazioni, il 
Terzo settore, le imprese e gli altri stake-
holder nell'adozione di nuove tecnologie, 
nuovi modelli organizzativi e nuovi pro-
cessi decisionali. Le competenze che il 
Dipartimento sta sviluppando, ad esem-
pio, sull'intelligenza artificiale applicata 
alla Pubblica Amministrazione e iniziative 
come il Laboratorio PA (LabPA), il Labo-
ratorio Governance 3.0 e Dialoghi in 

città, rappresentano efficacemente que-
sta frontiera di innovazione. Il compito del 
DISPI non è quello di progettare nuove 
tecnologie, ma di comprendere le poten-
zialità di quelle esistenti, di valutarne gli 
impatti giuridici, economici, organizzativi 
e sociali e accompagnarne un'adozione 
consapevole, efficace e responsabile. È 
proprio in questo spazio di interazione tra 
università, istituzioni e società che il DI-
SPI può esprimere uno dei propri maggiori 
elementi distintivi, anche sostenendo la 
nascita di spin-off sociali e iniziative im-
prenditoriali ad alto contenuto di cono-
scenza promosse da dottorandi, assegni-
sti e giovani ricercatori. Questa visione si 
integra naturalmente con l'offerta di for-
mazione continua del Dipartimento. Ma-
ster universitari, corsi di perfezionamento 
e attività di aggiornamento professionale 
rappresentano infatti gli strumenti attra-
verso i quali la ricerca può tradursi in 
competenze immediatamente trasferibili 
ai decisori pubblici, ai professionisti e alle 
organizzazioni, creando un circolo vir-
tuoso tra ricerca, didattica e terza mis-
sione. Nella stessa prospettiva si collo-
cano anche le attività in conto terzi, che 
rappresentano un'importante occasione 
di collaborazione con istituzioni pubbli-
che, imprese e organizzazioni del Terzo 
settore, contribuendo a valorizzare le 
competenze del Dipartimento, a raffor-
zarne l'impatto sul territorio e a generare 
nuove opportunità di ricerca e di svi-
luppo.  
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